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In continuità con il brano del Vangelo di domenica 
scorsa, ascoltiamo oggi le ultime due «antitesi» 
stabilite da Gesù tra l’interpretazione riduttiva della Legge e la novità della sua proposta, 
che sa risalire all’intenzione di Dio stesso. La prima evoca quella che comunemente viene 
chiamata legge del “taglione”. Si tratta di un argine posto da Dio al suo popolo, affinché la 
violenza che tende a crescere nella vendetta sia limitata alla restituzione del torto in misura 
equa, se chi ti ha offeso ti a colpito un occhio, tu gli colpirai un occhio… Gesù rivela la 
volontà del Padre che desidera che questo limite porti ad estinguere la valenza dalla vita dei 
suoi figli, perciò Gesù contrappone alla legge del Taglione la scelta di non vendicarsi, di 
non opporre resistenza al malvagio, cioè di non ripagarlo con la stessa moneta. A questo 
proposito Gesù presenta tre esempi: il porgere l’altra guancia a chi ti percuote, il lasciare 
anche il mantello a chi vuole la tunica e fare un miglio in più a chi ti obbliga a camminare 
con lui. Sono forme di protesta non violenta, quelle che Gesù ci chiede di mettere in atto, 
veri e propri interrogativi posti alla irrazionalità del violento, con gesti significativi che 
manifestano un’altra logica assunta per la propria vita, altri valori di riferimento, unica 
alternativa alla contesa con chi ti fa violenza. Porgere l’altra guancia, non significa allora 
prendere un altro ceffone, non è una risposta passiva al violento, significa invece, non 
temere di rischiare l’altra guancia, per interrogare il violento, come Gesù farà nella sua 
passione, è segno di una libertà che può sfidare il male perché non teme di essere colpita. 
Così lasciare il mantello a chi ti contende la tunica, manifesta la libertà di chi non fonda la 
sua vita su ciò che possiede e mostra all’ingordo che ci sono altri beni più preziosi che 
arricchiscono la nostra umanità, ancora una volta una protesta non violenta, ma forte e 
chiara a chi è avido e senza scrupoli. Fare un tratto di strada in più di quello che ci è chiesto, 
manifesta la libertà di dare il nostro tempo a chi vuole rubarcelo, facendo comprendere 
come noi ne siamo pienamente padroni. Nessuno potrà mai toglierti quello che sei disposto 
a donare, per questo Gesù conclude questa antitesi con l’invito al dono e al prestito 
incondizionato. L’ultima antitesi è la sintesi di tutto il discorso di Gesù, l’amore ai nemici è 
infatti il riassunto di tutto il Vangelo, ci manifesta infatti l’amore gratuito, fedele e 
inesauribile con cui Dio ama gli uomini e che Gesù ci ha manifestato sulla croce. Amare 
l’altro quando mi diventa nemico, significa comprendere che il vero avversario da 
sconfiggere è la rabbia, il disagio, la violenza, che nascono dentro di me e che solo lavorando 
sul mio cuore posso sperare di sconfiggere il male che si è creato tra noi. L’unica ragione 
per questo lavoro interiore, impegnativo e liberante ci dice Gesù è l’amore del Padre, più 
noi lo conosciamo, più lo imitiamo e imitandolo diventiamo figli e figlie di Dio. Solo se ci 
scopriamo amati saremo in grado di amare in perdita senza perderci. Gesù, inoltre, lega 
strettamente l’amore per colui che ci osteggia alla preghiera per lui: nella preghiera, infatti, 
possiamo per grazia, vedere chi ci fa del male alla luce del mistero di Dio, che ci ha amati 
in Cristo mentre noi gli eravamo nemici, nella preghiera possiamo addirittura comprendere 
che il nemico è il nostro vero medico e maestro, perché ci svela le pulsioni egoistiche che 
abitano in profondità il nostro cuore, ossia il nostro voler vivere senza gli altri e a volte 
contro gli altri. Infine Gesù ci invita a portare a compimento la nostra umanità per diventare 
come il Padre, una umanità compiuta, pienamente umana è la meta del nostro cammino. 
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Confessioni a san 

giacomo 
 

Don Renzo e don Gianpiero ricordano che sono 
disponibili tutti i sabati dalle ore 18.00. 
 

CENERI E QUARESIMA 
 

Con il rito dell’imposizione delle ceneri sul capo dei fedeli 
che celebreremo mercoledì prossimo 26 febbraio inizia la 
Quaresima, un periodo di quaranta giorni che ci separa dalla 
Pasqua. La durata di questo periodo è un numero simbolico 
altamente significativo ispirato ai quaranta giorni trascorsi da 
Gesù nel deserto e prima ancora da Mosè sul monte Sinai, la 
cenere ricorda il carattere effimero della vita e la fine di ogni 
essere vivente. Ma solo raramente gli uomini riflettono sul 
destino inevitabile della giovinezza e della vita a diventare 
grigia cenere. Per questo il sacerdote ripete a tutti coloro che 
ricevono l’imposizione delle ceneri l’esortazione “ricordati 
che sei polvere e in polvere ritornerai”. Ma se la cenere è 
anche segno dell’allontanamento da Dio e della separazione 
dalla fonte della vita, l’esperienza umana antichissima 
conosce la forza purificatrice del fuoco e della cenere. La 
Chiesa eleva perciò la cenere a segno di penitenza e il 
sacerdote può usare anche un’altra esortazione: 
“convertitevi e credete nel vangelo”. Il sacerdote traccia con 
le ceneri benedette il segno di croce sulla fronte dei fedeli 
ricordando, in questo modo, che la penitenza e la 
conversione sono in rapporto a Cristo. Gesù si è caricato dei 
nostri peccati, si è assoggettato per noi alla morte e nella 
risurrezione ha raggiunto una nuova benedizione. In quel 
segno di croce c’è già l’annuncio che alla fine della 
Quaresima ci aspetta, con Gesù Cristo, la gloria della 
risurrezione. 

Il gruppo liturgico 

 

Orari Sante Messe 
 

S. GIACOMO DALL’ORIO 
• prima festiva (sabati e vigilie) 19:00 
• festive 11:00, 19:00 
• feriali 18:00 

 

S. SIMEON PROFETA 
• prima festiva (sabati e vigilie) 18:30 
• festive 8:30, 10:30 
• feriali 18:30 

 

Ora Media 

Il gruppo liturgico propone alla comunità la recita 
dell’ora media ogni domenica alle 10.40. 

“Querida Amazonia” 
la Chiesa al fianco degli oppressi 
“L’amata Amazzonia si mostra di fronte al mondo con 
tutto il suo splendore, il suo dramma, il suo mistero. Dio 
ci ha donato la grazia di averla presente in maniera 
speciale nel Sinodo che ha avuto luogo a Roma tra il 6 e 
il 27 ottobre e che si è concluso con un testo intitolato 
Amazzonia: nuovi cammini per la Chiesa e per 
un’ecologia integrale”. 
Comincia così l’Esortazione apostolica post-sinodale di 
Papa Francesco “Querida Amazonia”, 111 paragrafi che 
portano la data del 2 febbraio 2020 e si concludono con 
una invocazione a Maria, Madre della vita. “Madre del 
cuore trafitto, – sono le ultime parole – che soffri nei 
tuoi figli oltraggiati e nella natura ferita, regna tu in 
Amazzonia insieme al tuo Figlio. Regna perché nessuno 
più si senta padrone dell’opera di Dio. In te confidiamo, 
Madre della vita, non abbandonarci in questa ora oscura. 
Amen”. 

Via Crucis 

Tutti i venerdì di Quaresima alle ore 18.00 presso la chiesa 
di San Simeon 
 

Un Pane per Amor di Dio 

 

La raccolta “Un Pane per Amor di Dio” permetterà alla 
Comunità di Ol Moran in Kenia guidata da don Giacomo 
missionario delle Diocesi di Venezia, di prendersi cura di 
numerosi bambini, permettendo loro di studiare e nutrirsi. 


